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si costituiscano nei Consigli comunal i delle 
camorre, in una forma o nel l ' a l t ra . 

Accade ben di sovente, forse più di quello 
che l 'onorevole minis t ro non creda, che l'as-
sessore o il consigliere comunale è l 'avvo-
cato di una de te rmina ta azienda, e che por ta 
in Consiglio gl i interessi del l 'azienda che 
difende e rappresenta . Ora questo s tato di 
cose deve essere modificato. 

I n una nazione civile non dovrebbe ac-
cadere quello che accade, non ci dovrebbe 
essere bisogno di una legislazione in pro-
posito, ma pur t roppo un provvedimento, in 
ordine al la legge comunale e provinciale, 
si impone, ed intanto, dal momento che 
stiamo qui in casi di incompat ibi l i tà , vo-
gliamo r ibadi re che si.eno compatibi l i cert i 
uffici con l'ufficio di consigl iere comunale? 
Ma se un di re t tore vien messo sotto pro-
cesso per responsabi l i tà contrat te , per colpe 
commesse, non sarebbe enorme i l vedere 
che un consigliere comunale, un assessore 
lo difendesse ? 

Onorevole ministro, è appunto per evi-
tare quel male a cui El la ha accennato tan te 
volte, è appunto perchè epura t i i Consigli 
comunali si potrà allora lasciare loro mag-
gior l iber tà di azione, che io ho proposto 
l 'emendamento, che la prego di voler tenere 
in considerazione, in modo che il concetto 
di certe incompat ib i l i tà , che sono manifes te 
sia in qualche modo affermato in questa 
discussione, salvo a r i tornarci sopra, quando 
sarà il caso di discutere modificazioni a l la 
legge comunale e provinciale. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole ministro del l ' in terno. 

Giolitti, ministro dell'interno. L 'emendamento 
dell 'onorevole Eaccu in i si d ivide in due 
par t i ; la pr ima s tabi l i rebbe l ' incompatibi-
lità con l'ufficio di consigliere, di chi si 
trovi ad essere avvocato di un di re t tore li-
cenziato e che sia in causa col Comune. 
Ora questo è un caso assai s ingolare. 

Raccuini. Ma possibile. 
Giolitti, ministro dell'interno. Possibile, m a 

allora se dobbiamo immaginare casi possi-
bil i a verificarsi ne potrei t rovare di p iù 
numerosi. Allora, per esempio, dovrebbe es-
sere incompat ibi le l 'avvocato di qua lunque 
impiegato, non del solo diret tore che si t rovi 
in l i te. Aggiungo poi che in quest i casi (e 
l 'onorevole Eaccuin i l 'accennava) si t r a t t a 
di persone che sono sotto processo penale, 
ed allora il Consiglio non ci ha ingerenza 
alcuna. 

Di più, se il diret tore si t rova già in l i te 
col Consiglio comunale, chi deve giudicare 
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sono i Tr ibunal i , e il Consiglio non ci ha 
p iù ingerenza; e se anche un consigliere 
comunale va a fare l 'avvocato, non avrà a l t ra 
influenza che quella che avranno le ragioni 
buone che adduce davant i al Tribunale . Dun-
que non vedo motivo di fa rne ogget lo di 
una disposizione di legge. 

Quanto poi alla seconda parte , è, r ipeto, 
es tranea a questa legge, perchè s tabi l i rebbe 
la incompat ib i l i tà dell 'avvocato di una im-
presa pr ivata , e qui di imprese pr iva te non 
si par la . 

Raccuini. Ma c'è il fa t to del r iscat to. 
Permet ta , s ignor presidente, u n a parola 

sola. 
Presidente. Dichiari se mant iene o se r i-

t i ra . 
Raccuini. Io faccio questo caso, che un Co-

mune abbia fa t to la concessione di un ser-
vizio pubblico ad uii ' impresa p r i v a t a : viene 
la legge la quale impone, obbliga il r iscatto. 
(Movimenti — Interruzioni). 

Una voce. Come obbliga? 
Raccuini. Permet ta , obbliga l ' impresa a 

subire il r iscatto. I l Consiglio comunale si 
deve discutere se i l r iscat to debba avvenire 
o no. Poniamo il caso che nel Consiglio co-
munale st iano gl i interessat i o i rappresen-
t an t i degl i in te ressa t i : al lora noi abbiamo 
quella inoompatibi l i tà che i l minis t ro ha 
cercato di evi tare. 

Presidente. Dunque, onorevole Eaccuini , 
E l l a non insiste ? 

Raccuini. Non insisto. 
Presidente. Ora la Commissione, acco-

gliendo ì divers i emendament i che furono 
presenta t i , propone, con la soppressione del 
pr imo capoverso, questa dizione de l l ' a r t i -
colo 9 : 

« Non possono essere nomina t i d i re t tor i 
gl i impiegat i dell 'azienda, i consiglieri co-
munal i , nè i loro paren t i fino al terzo grado, 
nè possono essere elet t i consiglieri comu-
nal i i d i re t tor i o impiegat i del l 'azienda, 
p r ima che sia decorso un anno almeno dal 
giorno in cui hanno cessato di r ives t i re la 
qual i tà o di coprire l ' i m p i e g o r ispet t ivo. » 

Onorevole Borciani.. . 
Borciani. Accetto. 
Presidente. Onorevoli Comandini, E i spo l i , 

Chiesi e Dell 'Acqua, accet tano? 
Comandini. Accettiamo. 
Presidente. Allora pongo a par t i to questo 

articolo. 
(È approvato). 
Ora verremo al l 'ar t icolo aggiunt ivo del 


